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(ARC) Borin Coastal Rowing Race: Scoccimarro, corona lo sport per tutti

(AGENPARL) - dom 10 dicembre 2023 Trieste, 10 dic - "Le premiazioni di

questi atleti, dai 17 ai 74 anni, provenienti da tutta Italia ma anche da molti

Paesi europei e dal Regno Unito, coronano una due giorni di regate nello

spirito dello 'sport per tutti': la Regione Friuli Venezia Giulia rinnova il suo

sostegno alla Societ? Ginnastica Triestina Nautica perch? promuove la pratica

sportiva per tutti e anche perch? grazie a queste competizioni possiamo

aumentare l'attrattivit? per la nostra citt? e il nostro golfo". Lo ha affermato

l'assessore regionale alla Difesa dell'Ambiente Fabio Scoccimarro a margine

delle premiazioni della seconda giornata di regate della quarta edizione della

Borin Coastal Rowing Race svoltasi nello specchio di mare antistante il porto

di Trieste con partenza e arrivo dal molo Audace. Organizzato dalla Societ?

Ginnastica Triestina Nautica, con il contributo della Regione Friuli Venezia

Giulia e con l'organizzione del Comune di Trieste, l'evento sportivo ha visto

240 partecipanti - divisi tra le due giornate di gare e provenienti oltre che dalle

societ? regionali anche dalla Slovenia, Croazia, Austria, Germania, Regno

Unito, Ungheria e Malta. Un formato della disciplina del Coastal rowing, il

beach sprint, ? stato incluso nel programma dei Giochi Olimpici di Los Angeles "Il Coastal rowing ? un nuovo modo di

intendere il canottaggio e si pratica con scafi di ispirazione velica idonei a reggere un mare formato con onde e vento:

ad emergere oltre all'aspetto agonistico ? soprattutto il rapporto canottiere-mare-natura e questa la rende una

disciplina molto affascinante" ha commentato Scoccimarro, che ha ringraziato il presidente della SGT Bruno Ricamo

e gli organizzatori Andrea Milos e Marco Bonini con tutti i volontari impegnati nell'evento che ha preso il via venerd?.

Diverse le categorie in gara, dagli Under 19 ai Senior e i Master, con il partecipante pi? vecchio di 74 anni. Nelle gare

riservate ai "senior" anche due nomi stranieri ed uno italiano di caratura internazionale: la monfalconese Ilaria Corazza

della SC Timavo che ha avuto la consacrazione definitiva nel canottaggio d'alto livello nel 2023 con l'oro nel doppio

pesi leggeri e l'argento nel 4 di coppia mix alle Universiadi e l'argento nel singolo pesi leggeri ai Mondiali U23. Forte di

circa 150 soci, la Sezione Nautica della storica societ? triestina, insignita della "Stella d'Oro per meriti sportivi", ha

iniziato l'attivit? agonistica ad alti livelli internazionali sin dal 1894 nel canottaggio e pu? vantare tre partecipazioni ai

Giochi Olimpici; due partecipazioni ai Campionati del Mondo; due partecipazioni alla Coppa del Mondo; sette

partecipazioni ai Campionati d'Europa; quarantasette titoli di Campione d'Italia. ARC/EP/gg 101518 DIC 23.

Agenparl

Trieste
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La genovese T. Mariotti costruirà una nave da crociera ultra lusso per il brand Aman at Sea

Il cantiere navale genovese T. Mariotti ha acquisito un ordine dall'elvetica

Aman Group in joint venture con la saudita Cruise Saudi per una nuova nave

da crociera ultra lusso che sarà realizzata per il brand Aman at Sea. L'azienda

ligure ha reso noto già 150 persone stanno lavorando al progetto e si prevede

che una media di 650 persone lavorerà quotidianamente a bordo fino alla

consegna nella primavera del 2027. La nave sarà costruita in classe Lloyd's

Register. Con una lunghezza di 183 metri, la nave sarà dotata di sistema di

propulsione a doppia alimentazione, utilizzando gasolio e metanolo, e avrà

sole 50 ampie suite di lusso. «Oggi - ha sottolineato l'amministratore delegato

di T. Mariotti, Marco Ghiglione - celebriamo un altro traguardo per T. Mariotti e

il gruppo Genova Industrie Navali. Il gruppo Aman ci ha dato fiducia e ha scelto

il nostro cantiere per questo impegnativo progetto che rappresenta la prima e

vera convergenza tra una nave ultra lusso e un megayacht: indubbiamente la

più grande al mondo e la prima con tecnologia dual fuel». Il cantiere genovese

è stato assistito nell'operazione di finanziamento da Nanni Grazzini.

All'operazione, organizzata e strutturata da Intesa Sanpaolo in qualità di global

coordinator, sole bookrunner, issuing bank e banca agente, ha partecipato un pool di istituti finanziari e compagnie

assicurative italiani e internazionali composto da Banco BPM, BPER Banca, Cassa Depositi e Prestiti (CDP),

UniCredit, Banca Popolare di Sondrio, Mediocredito Centrale - Banca del Mezzogiorno Spa, BDM Banca Spa -

Gruppo Mediocredito Centrale, Banca Passadore, BCC Iccrea Banca - Banca d'Alba e Banca Agricola Popolare di

Ragusa, Allianz Trade, Axa Assicurazioni e Sace BT. In occasione della firma del contratto con T.Mariotti, Aman ha

annunciato la nomina di Jonathan Wilson come chief executive officer di Aman at Sea.

Informare

Genova, Voltri
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Treno Tua: Sospiri, Abruzzo regione delle infrastrutture strategiche

"Ferrovie, aeroporto e Porti: l'Abruzzo torna a essere la regione delle grandi

Infrastrutture strategiche. Oggi con l'entrata in vigore della nuova linea

ferroviaria Pescara-Roma, il capoluogo adriatico si avvicina ulteriormente alla

capitale, una linea che fino al prossimo 29 gennaio correrà solo nei giorni

festivi, di fatto garantendo un collegamento strategico durante tutto il periodo

natalizio; a partire dal 29 gennaio si passerà al collegamento quotidiano che

poi andremo via via potenziando". Lo ha detto il presidente del Consiglio

regionale d'Abruzzo Lorenzo Sospiri in riferimento al primo viaggio inaugurale

oggi del Pescara-Roma della Tua. "Treno nuovo, moderno, con allestimenti

all'avanguardia, servizi completamente a norma per assicurare un agevole

trasporto anche degli utenti disabili e delle donne in gravidanza, dunque

l'attenzione verso le categorie fragili; portabagagli comodi e facilmente

accessibili a tutti, l'attenzione per il dettaglio, oggi abbiamo consegnato un

gioiello ai passeggeri, una perla che spero i passeggeri sappiano tutelare nel

rispetto in primis del personale Tua, oggi a bordo emozionato per la prima. La

linea regionale della Tua ha diversi pregi, innanzitutto quello di collegare in

maniera funzionale tutto l'Abruzzo a Roma e, riducendo i tempi tradizionali di percorrenza a prezzi vantaggiosi,

rappresenta una valida alternativa al trasporto su gomma. Dunque oggi acquista un senso logico scegliere il treno

anziché il pullman per raggiungere Roma. Per le prossime settimane avremo una fase di rodaggio che dovremo

accompagnare, ovviamente, con un'ottima campagna di promozione perché quella linea ferroviaria deve diventare

parte del nostro quotidiano". Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giornata delle Marche, si parla di Ai e infrastrutture

Si è parlato di intelligenza artificiale, ma anche delle più tradizionali

infrastrutture come elemento di sviluppo e sicurezza e come fattore di

competitività nella XIX Giornata delle Marche, che si è svolta all'Auditoriume

della Mole Vanvitelliana di Ancona. Nata come momento di riavvicinamento

alla terra di origine delle comunità dei marchigiani all'estero e poi affermatasi

come momento di rilancio dell'identità marchigiana a tutto tondo, l'edizione

2023 ha puntato i riflettori su due donne marchigiane, che si distinguono nel

panorama mondiale per la ricerca scientifica-tecnologica. A Francesca Rossi,

già docente di Informatica all'Università di Padova, esperta di Intelligenza

Artificiale e responsabile di questo settore per Ibm, è andato il Picchio d'oro,

mentre il Premio speciale del Presidente della Regione è stato assegnato a

Sofia Scataglini, ingegnere biomedico e professore ordinario presso

l'Università di Anversa in Modellazione umana digitale e dispositivi indossabili

per l'ergonomia, la salute e il benessere. Entrambe fanno parte di Comitati e

gruppi di promozione delle donne in Stem in tutto il mondo, cioè con

competenze in materia di scienza, tecnologia, ingegneria e matematica.

Emozionata Francesca Rossi: "sono la responsabile dell'etica dell'intelligenza artificiale per l'azienda in cui lavoro.

Sono orgogliosa del premio, mi fa piacere che la Regione Marche abbia capito l'importanza delle nuove tecnologie

per lo sviluppo del futuro, ma anche l'importanza del loro uso responsabile". Il lavoro di Sofia Scataglini invece, ha

applicazioni nella sanità, ma anche nell'aerospaziale, con il disegno delle tute. "Ho promosso un accordo tra

l'Università in cui insegno e gli atenei marchigiani, in particolare con l'Università Politecnica delle Marche, per portare

innovazione tecnologica attraverso una modellizzazione urbana. Quindi sto cercando di portare nel nostro territorio

conoscenza, ma anche di portare ad Anversa studenti marchigiani per l'apprendimento all'interno del nostro nuovo

laboratorio tecnologico in 4D". Focus anche sulle infrastrutture, storica carenza del territorio: l'assessore Stefano

Aguzzi ha fatto il punto sulla nuova legge urbanistica, da poco approvata dal Consiglio regionale. Il presidente di

Camera Marche Gino Sabatini, Vincenzo Garofalo, presidente Autorità Portuale Medio Adriatico, Alex D'Orsogna, ad

di Ancona International Airport, Massimo Stronati, presidente Cda Interporto Marche, hanno parlato delle possibilità di

sviluppo per il territorio. Infine lo stesso Acquaroli, intervistato da Daria Paoletti di Sky Tg24, ha spazioto a tutto

campo: dala ricostruzione pos sisma ("bisogna ricostruire le case, ma anche un tessuto economico e dare servizi,

perché la gente torni ad abitare in quelle zone"), all'alluvione ("il nostro territorio è fragile, serve la manutenzione

dell'uomo, abbiamo dei progetti per il corso del fiume Misa e ringraziamo il governo che ha messo a disposizione 400

milioni in tre anni"), fino

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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alla sanità. Un settore in difficoltà, a tutti i livelli, a causa del numero chiuso nelle università, di una programmazione

sbilanciata e dei tetti spesa per il personale, "che non possiamo sforare". Tra i problemi da affrontare quellod ei

gettonisti, perché non possiamo spendere di più per il prsonale, ma possiamo acquistare servizi sul mercato". IL

governatore si è detto fiducioso: "nel 2024 e nel 2025 dovremo mettere a terra le grandi riforme della sanità, quella

degli enti con 5 Aziende sanitarie territoriali e il Piano sociosanitario. Sono convinto che i risultati si vedranno".

Riproduzione riservata © Copyright ANSA Da non perdere.

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Giornata delle Marche, missione infrastrutture: da Amazon ai satelliti e dal porto all'alta
velocità

Accorciare tempi e distanze, Acquaroli: «Servono investimenti miliardari per la

ferrovia Adriatica» di Antonio Pio Guerra Lunedì 11 Dicembre 2023, 01:25 3

Minuti di Lettura ANCONA Le Marche da connettere, internamente ed

esternamente, per dare più opportunità ai giovani di questa regione. Questa la

vision della giunta guidata da Francesco Acquaroli , raccontata ieri

nell'auditorium della Mole Vanvitelliana di Ancona durante la XIX edizione della

Giornata delle Marche . Il tema scelto per l'incontro: infrastrutture, sviluppo e

sicurezza. «Accorciare i tempi e le distanze è fondamentale, altrimenti

rischiamo di tagliarci fuori da tante opportunità» è l'avvertimento lanciato dal

presidente Acquaroli, intervistato sul palco dalla giornalista Daria Paoletti di

SkyTg24 subito dopo un panel coi principali attori dell'intermodalità regionale. Il

polo logistico Seduti allo stesso tavolo Alex D'Orsogna, Ad dell'Aeroporto di

Ancona, Massimo Stronati, presidente di Interporto Marche Spa e Vincenzo

Garofalo, presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico Centrale.

Guardando al futuro, sicuramente la novità principale è l'arrivo di Amazon, il

colosso dell'e-commerce che a Jesi costruirà un hub di 65mila metri quadri, il

più grande del sud dell'Europa. «Contano di finire i lavori entro l'estate del 2024, per iniziare l'attività già nel 2025» ha

spiegato Stronati. Trasporto su gomma, sì, ma anche rotaia. «Ogni anno nelle Marche passano 43 milioni di

tonnellate di merci su gomma ed 11 milioni via mare. Il 60% potrebbe puntare sulla rotaia» ha continuato il presidente.

Lato ferroviario, è stato Acquaroli a dettare la linea. Ha parlato di Alta velocità sulla linea Adriatica, sottolineando la

necessità di «investimenti miliardari», rimarcando come «non vada progettata solo per la nostra regione ma con una

filiera». Altro capitolo per il trasporto aereo. «Il nostro aeroporto aveva difficoltà enormi, è stato salvato da una sorte

ineludibile» ha detto ancora Acquaroli. Sul tema, la parola è passata però ad Alex D'Orsogna. «Nel 2023 abbiamo

attivato i voli per Parigi, abbiamo riportato EasyJet coi voli su Londra» ha rivendicato l'amministratore delegato

dell'unico scalo marchigiano. Ma non di soli passeggeri vivono le Marche, ed ecco allora un piano futuro in più punti.

Sviluppo del cargo - già oggi Falconara è il decimo aeroporto italiano per le merci, grazie ai voli di UPS e DHL - così

come la manutenzione dei velivoli. E nemmeno il cielo è un limite per D'Orsogna. Il protocollo con il Cnr «Abbiamo

siglato un protocollo col Cnr per l'aviolancio di piccoli satelliti» racconta, prospettando anche partnership con la

neonata divisone aerospaziale di Amazon. Infine il porto di Ancona. Procede a tappe forzate il progetto della penisola

per lo spostamento del traffico dei traghetti dal cuore di Ancona. «Mercoledì andremo in conferenza dei presidenti

delle Autorità portuali col documento di programmazione» ha annunciato Garofalo. Ma sono tanti altri i progetti portati

avanti, come i cento metri in più di Darsena Marche che serviranno

corriereadriatico.it
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ad aprire la banchina 27, che dovrebbe essere pronta nei primi mesi del 2024. «Il porto di Ancona comincia ad

essere stretto, insufficiente per pensare al futuro» il monito del presidente dell'autorità portuale. Presente al tavolo

anche Gino Sabatini, presidente della Camera di Commercio delle Marche: «Abbiamo realizzato un libro bianco delle

priorità infrastrutturali delle Marche, che sono ben 14» ha annunciato. E ancora: «A volte costa più il non fare che il

fare». Capitolo a parte per le strade, su cui è tornato Acquaroli. «La Pedemontana è una strada che dà un'opportunità

enorme» ha detto, ricordando il finanziamento monstre da 500 milioni per la sua prosecuzione a sud. Spazio anche

per la ricostruzione post-sisma. «Le Marche, una regione piccola e forte, capace di resistere alle grandi crisi» ha

sottolineato Dino Latini, presidente del Consiglio Regionale. La sfida, però, è anche quella di fermare la diaspora degli

abitanti del cratere. «Cominciare la ricostruzione dai centri storici delle città più colpite» propone Acquaroli per

lanciare un segnale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Cultura e logistica: i porti adriatici partecipano a tre progetti

1,1 milioni di euro dal programma europeo di cooperazione transfrontaliero.

Investimenti sul patrimonio culturale e l'ultimo miglio dei porti di Ancona,

Venezia, Trieste, Ravenna, Rijeka, Zara, Dubrovnik, Spalato L'Autorità di

sistema portuale (Adsp) dell'Adriatico Centrale (porti di Ancona, Pesaro, San

Benedetto del Tronto, Pescara, Ortona e Vasto) parteciperà a tre progetti

finanziati dal programma europeo di cooperazione transfrontaliero tra Italia e

Croazia , del valore di 1,1 milioni. Sarà orientato a migliorare, da un lato, i

collegamenti logistici, dall'altro a valorizzazione il patrimonio culturale di diversi

porti che si affacciano sull'Adriatico. Adrijoroutes-Promoting sustainable

solutions for maritime cultural tourism Questo progetto, di cui l'Adsp è capofila,

rafforza il "network Adrijo", uno strumento lanciato nel 2022 per valorizzare il

patrimonio culturale di otto porti - Ancona, Venezia, Trieste, Ravenna, Rijeka,

Zara, Dubrovnik, Spalato - principalmente attraverso la creazione di musei

virtuali. «L'esperienza di valorizzazione del patrimonio culturale dei porti -

afferma l'Adsp in una nota - proseguirà con le Adsp degli scali di Ravenna,

Venezia, Trieste, il cluster intermodale marittimo croato, le Autorità portuali di

Dubrovnik e Zara e l'Agenzia di sviluppo della contea di Spalato». Mileport-Improving the last Mile accessibility of

Adriatic Ports Capofila di questo progetto è l'Adsp dell'Adriatico Orientale (Trieste) ed è orientato al miglioramento

dell'accessibilità dell'ultimo miglio potenziando l'intermodalità, le connessioni informatiche e l'utilizzo di sistemi digitali.

Ad Ancona sarà completato il sistema di telecamere tra varchi e scalo Marotti, completando il sistema di

tracciamento e monitoraggio dei camion che sbarcano e si imbarcano. Cresport-Improving the Cyber Resilience and

Security of Adriatic Ports Questo progetto serve a potenziare una rete di sicurezza, operativa e informatica, tra i porti

italiani e croati, adottando un masterplan di cybersecurity. Per maggiori dettagli sui progetti si rimanda alla pagina

dell'Adsp Condividi Tag ancona Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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XIX GdM, Aguzzi sulla nuova legge urbanistica: "Innovativa e aperta alle esigenze dei
Comuni"

"È una legge all'avanguardia, inedita e innovativa, aperta alle esigenze dei

territori e dei Comuni". La nuova legge urbanistica, recentemente approvata, è

stata protagonista della Giornata delle Marche, dedicata al tema "Infrastrutture,

sviluppo e ricerca. Le Marche competitive". Perché per essere competitivi

occorre innovare e l'assessore regionale all'Urbanistica e all'Ambiente, Stefano

Aguzzi, intervenuto sul palco della Mole Vanvitelliana ad Ancona, ha ribadito

che per guardare avanti, verso un nuovo sviluppo regionale "questa legge era

necessaria e non più rinviabile". Infrastrutture e sviluppo del territorio, dunque,

un binomio inevitabile e fondamentale. "La legge urbanistica - ha detto Aguzzi -

è strettamente collegata allo sviluppo complessivo della regione, del resto è

uno degli atti più importanti portato avanti dall'attuale amministrazione

regionale. La legge precedente era ormai obsoleta, risalente a più di trenta

anni fa, quando le esigenze di sviluppo dei territori erano completamente

diverse. Oggi occorre completamente rivisitare questo vecchio modello". I

nuovi principi sono quelli della rigenerazione urbana, dell'efficientamento

energetico, del consumo di minor suolo possibile, la compensazione

ambientale, la perequazione urbanistica, il riutilizzo di territorio già edificato, la copianificazione, la sicurezza del

territorio e la semplificazione delle procedure. "Questa legge - ha aggiunto Aguzzi - porterà tutti gli enti locali della

regione a rivisitare la programmazione dei propri territori, a uniformarli tra loro. Un territorio che era come

imbalsamato dalle vecchie norme ormai superate, complicate, viene ripensato con nuovi criteri. È chiaro che

l'adeguamento richiede tempo e per questo abbiamo scaglionato i passaggi da compiere in quattro anni, lasciando

per i primi due anni alle amministrazioni margini di libertà". E a proposito delle critiche mosse alla legge riguardo alla

scomparsa del Piano casa, Aguzzi ha tenuto ad evidenziare che "il Piano casa, nato nel 2009 e che nelle previsioni

doveva durare solo due anni, ad oggi è presente solo in Emilia Romagna, che lo ha incluso in una nuova legge

regionale del Governo del territorio e nelle Marche, dove sarà vigente fino al 31 dicembre 2023. All'interno della nuova

legge urbanistica è prevista una legge transitoria che lo ingloba e che poi i singoli Comuni dovranno far propria

all'interno dei singoli PUG (Piani Urbanistici Regionali)". Successivamente, spazio al panel sullo sviluppo intermodale

delle Marche, con i protagonisti delle infrastrutture regionali. Gino Sabatini, presidente Camera commercio Marche, ha

ripercorso i contenuti del libro bianco presentato dall'associazione. "Logistica efficiente e connettività sono due fattori

irrinunciabili per lo sviluppo delle Marche e per fare uscire il sistema produttivo regionale dall'isolamento che sta

vivendo. Il non fare, d'altronde, ha costi maggiori del fare. Essere interconnessi garantisce un valore aggiunto al

nostro sistema produttivo che necessita di connessioni fisiche e immateriali sempre più indispensabili

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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e che dobbiamo saper garantire". Vincenzo Garofalo, presidente Autorità portuale Medio Adriatico, ha ricordato

che Ancona è geograficamente collocata "al centro dell'Italia e lo sarà in prospettiva ancor di più. Una centralità che è

anche potenzialità, grazie alla connessione con l'aeroporto e l'interporto nell'ambito di una ristretta area attorno al

capoluogo regionale". Una struttura portuale, ha ricordato, che necessita di investimenti per offrire i servizi necessari

a far crescere le aziende. "Stiamo realizzando gli investimenti previsti dal piano regolatore del porto che sposterà

tutta l'area portuale verso il mare, garantendo strutture moderne ed efficienti a beneficio dello sviluppo turistico della

città e della crescita delle attività portuali". Alex D'Orsogna, AD Ancona International Airport, ha palato del 2023 come

dell'anno "decisivo per il futuro dell'aeroporto. Siamo finalmente un'azienda che fa anche aeroporto. Siamo usciti dal

commissariamento Ue e ora godiamo della necessaria autonomia aziendale per programmare e investire". Cinque i

settori di sviluppo su cui punta l'aeroporto, ha ricordato: sviluppo dei passeggeri; crescita del cargo ("Siamo il decimo

aeroporto per cargo in Italia, con l'arrivo di Amazon saremo il quinto scalo e quello di riferimento per l'Italia centrale");

sviluppo delle attività aerospaziali, grazie all'accordo con il CNR per il lancio, nello spazio, di piccoli satelliti; attività di

supporto all'aviazione elettrica; attività di manutenzione degli aeromobili. Massimo Stronati, presidente Cda Interporto

Marche, ha ricordato il rilancio della infrastruttura grazie alla ricapitalizzazione effettuata dalla Giunta Acquaroli e

l'arrivo di Amazon: "Il piano di sviluppo sarà basato sulla intermodalità dei servizi, sulla digitalizzazione e sulla

sostenibilità. Prevediamo anche la distribuzione dell'idrogeno per autotrazione, in linea con i nuovi orientamenti

dell'Unione europea". È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona.

Per Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Commenti.

vivereancona.it
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Civitavecchia e la questione romana

Nei momenti che contano per la nostra povera città arriva, de plano, il tempo

degli esami ovvero la certificazione da parte di ente superiore sullo stato della

classe dirigente locale che vuole, nel caso specifico delle elezioni

amministrative, candidarsi alla direzione della "bella città d'incanto". Si, da

sempre la nostra città è stata a traino delle decisioni romane, da sempre chi

più o meno dignitosamente ha fatto anticamera davanti all'ufficio di colui che in

quel momento storico aveva sul suo tavolo la "pratica" Civitavecchia. Era il

peso della città di Roma, della politica, dei suoi palazzi, del suo essere Eterna,

sul resto non solo della provincia ma di tutta la regione. Figuriamoci la nostra

città, dopo la seconda guerra mondiale feudo indiscusso del Partito Comunista

Italiano, legato alla locale Compagnia Portuale "Roma"( ironia della sorte),

dove era tutto tenuto e controllato dal livello centrale di Via delle Botteghe

Oscure, tant'è che lì si decisero le sorti dello sviluppo post bellico di

Civitavecchia, le scelte energetiche, preferendo la città di Livorno e il suo porto

a nostro discapito. Roma, e non la Compagna Portuale, decise per noi, per i

nostri padri e per i nostri figli, quindi almeno tre generazioni di civitavecchiesi

hanno subito le conseguenze di questa soluzione che ha significato l'impoverimento di una società che soffriva

ancora per le ferite della distruzione dei bombardamenti e che, lentamente, vide i suoi figli abbandonare la città per

tentare la fortuna altrove. Un lento ma costante sanguinamento che ha reso Civitavecchia una città che non cala ma

nemmeno cresce. Questa scelta negativa romana di carattere strategico ha dovuto attendere oltre cinquant'anni

affinché un'altra scelta romana potesse invertire il trend negativo a riscatto del passato: il governo Berlusconi

individuò in Civitavecchia il punto strategico della nostra logistica nazionale con investimenti di milioni e milioni di euro

che hanno cambiato per sempre lo sky line della nostra città. Dunque, Roma e la sua intellighenzia statale può anche

riservare delle piacevoli sorprese ma devono trovare come interlocutori persone che abbiano "vision" e non solo,

devono possedere oltre che una buona dose di "cazzimma", anche l'orgoglio di appartenere a questo territorio più

che ad un partito politico, abbracciare il particolare delle unicità di Civitavecchia (clima, mare, terme, vicinanza a

Roma e all'aeroporto di Fiumicino, il porto ecc.) sempre decantate in migliaia di Convegni ma che poi, in termini di

"peso" politico, vengono regolarmente accantonati. Ascoltare una figura politica di rilievo locale che candidamente

afferma che sul tavolo "romano" la questione "Civitavecchia" riferita alla scelta del candidato sindaco per Fratelli

d'Italia (il partito di maggioranza del centrodestra) non è all'ordine del giorno perché verrà discusso con le "pratiche" di

Palestrina, Monterotondo Scalo e Tivoli, qualche riflessione s'impone. Questo atteggiamento servile, senza pathos,

dimostra come la politica richiede di avere sempre davanti

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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a sé, il quadro dei pesi e delle misure, dell'interesse dei cittadini del territorio e non quello di pochi, partiti compresi.

La storia di Civitavecchia non può continuare ad essere quella dell'eterna promessa che non si è mai realizzata.

Purtroppo i tavoli romani hanno trovato dagli anni cinquanta in poi, in questo atteggiamento, terreno fertile per

continuare ad operare come colonizzatori e il risultato ne è evidente. Solo una classe dirigente, se esiste, può dire a

Roma cosa deve fare e che tipo di dialogo avere, quindi un atteggiamento a "schiena dritta" che è forte nell'idea di

riscatto e di cambiamento non più procrastinabile, perché ne vale la reale sopravvivenza delle future generazioni. Alla

politica, in questa fase storica, viene chiesto di avere ben presente la drammaticità dell'ora e delle eventuali

conseguenze, altro che sostituzione etnica è la sparizione di uomini e donne decise a tavolino con la conseguente

desertificazione di un'area che verrà totalmente assorbita ai servizi più inquinanti necessari alla città di Roma. Altro

che la Provincia del Litorale M.T.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Campania Hydrogen Day 2023: verso un futuro sostenibile con l'idrogeno verde

L'Università degli Studi di Salerno con proprio Dipartimento di Ingegneria

Industriale, in partnership con la Smart Energy Doctors - Spin-Off universitario,

organizza il primo Campania Hydrogen Day 2023. Appuntamento nell' Aula

delle Lauree "Vito Cardone", Campus di Fisciano, Università degli Studi di

Salerno, Edificio E1, giovedì, 14 dicembre 2023. L'idrogeno verde sta

godendo di uno slancio politico ed economico senza precedenti, con un

numero di progetti in rapida espansione in tutto il mondo. Il calore dei costi

dell'elettricità rinnovabile, in particolare solare fotovoltaica ed eolica, sta

facendo crescere l'interesse per l'idrogeno elettrolitico. Anche l'Italia,

nonostante alcuni ritardi, con l'attuazione dell'investimento 3.1 - Produzione di

idrogeno in aree industriali dismesse (Hydrogen Valleys), previsto dalla

Missione 2 del Pnrr "Rivoluzione verde e transizione ecologica", si vuole

incentivare la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia

rinnovabile (ai sensi della direttiva (UE) 2018/2001), dando vita ad almeno 10

idrogeno valli. La Regione Campania, anche in questa occasione, si è fatta

trovare pronta a cogliere l'opportunità di sfruttare alcune zone territoriali - non

solo connesse alla rete elettrica ma anche ben inserite nel contesto produttivo nazionale - per installare sistemi di

elettrolizzatori alimentati a energia rinnovabile. Con l'avvio e la realizzazione dei progetti selezionati sarà possibile

sostenere la produzione e l'uso a livello locale di idrogeno verde nell'industria, nelle PMI e nel trasporto locale,

creando il primo distretto dell'idrogeno in Campania. Nel medesimo tempo, si conseguirà l'obiettivo di promuovere il

riutilizzo delle aree industriali inutilizzate ea favorire la ripresa economica delle economie locali, destinandole a unità

sperimentali per la produzione di idrogeno in impianti FER locali. Attraverso l'attuazione degli interventi previsti, si

intende incentivare la produzione di idrogeno elettrolitico a partire da fonti di energia rinnovabile (ai sensi della

direttiva (UE) 2018/2001) o dall'energia elettrica di rete. Il programma dell'evento ore 09:00 REGISTRAZIONE

PARTECIPANTI ore 09:30 SALUTI ISTITUZIONALI - Vincenzo LOIA, Rettore dell'Università degli Studi di Salerno -

Roberto PANTANI, Direttore del Dipartimento di Ingegneria Industriale, Università degli Studi di Salerno ore 09:45

APERTURA DEI LAVORI - Lucio IPPOLITO, Responsabile scientifico del Conventional & Renewable Energy

Applications Laboratory, Dipartimento di Ingegneria Industriale dell'Università di Salerno - Il ruolo dell'idrogeno verde

nella decarbonizzazione del sistema produttivo campano Antonio MARCHIELLO, Assessore al Lavoro, Attività

Produttive, Demanio e Patrimonio della Regione Campania - Il ruolo dell'idrogeno verde per la mobilità sostenibile in

Campania Luca CASCONE, Presidente della IV Commissione (Urbanistica, Trasporti e Lavori Pubblici) della Regione

Campania - La sperimentazione EAV per l'uso del vettore idrogeno nel trasporto ferroviario e su gomma Umberto DE

GREGORIO, Amministratore Delegato Ente Autonomo Volturno

Salerno Today

Salerno
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s.r.l. - Il ruolo dell'idrogeno verde nella decarbonizzazione del sistema portuale del Mar Tirreno Centrale Andrea

ANNUNZIATA, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centrale - Idrogeno verde e le opportunità

per le imprese del territorio Emilo DE VIZIA, Presidente Confindustria Avellino - Realizzazione di un sito di

produzione di "Idrogeno Rinnovabile" Alberto GATTA, IVPC 4.0 S.r.l. - Hydroplastic Piero FORESTI, JCoplastic

S.p.A. - Realizzazione di un hub per la produzione e lo stoccaggio di idrogeno verde Francesco BASILE, F.M.C. S.r.l./

Smart Energy Doctors S.r.l. - Green H2 Acerra Mario CARAVAGGI, ENGIE Servizi S.p.A. - Green Hydrogen Igat

Giovanni Battista FELICI, GAT S.p.A. - Hydrogen Valley Angelo BRUSCINO, SO.F.INVEST. S.r.l. ore 12:30

DIBATTITO ore 13:00 CONCLUSIONI - Vincenzo DE LUCA, Governatore della Regione Campania ore 13:00.

Salerno Today

Salerno
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Basso profilo e rapporti con Cosa Nostra: così la 'ndrangheta si muove a New York

Il bilancio della Commissione antimafia sui sopralluoghi in Usa: emerge l'operatività di numerose cosche ma anche
«un importante vuoto di informazioni»

LAMEZIA TERME Le mosse della 'ndrangheta all'ombra del Ponte di

Brooklyn. Nell'inarrestabile proiezione su scala globale le cosche hanno

raggiunto anche gli Stati Uniti e la città di New York: a confermarlo sono diversi

spunti investigativi, come quelli emersi anni fa dall'inchiesta "New Bridge" e più

di recente da un'inchiesta contro i clan di Rocca di Neto, e diverse relazioni,

come quella conclusiva della Commissione parlamentare antimafia della

passata legislatura. La Bicamerale soggiornò per circa una settimana, nella

seconda metà del gennaio del 2020, nella Grande Mela, confrontandosi con

organismi come la Dea, l'Fbi, le procure distrettuali di New York: uno scambio

di dati e di informazioni da cui è emersa, sulla rotta del narcotraffico,

«l'esistenza e operatività di molte cosche di origine calabrese», spesso in

contatto con Cosa Nostra, ma anche - si legge nella relazione della

Commissione parlamentare antimafia - «un importante vuoto di informazioni e

di intelligence, che indubbiamente rallenta le attività investigative». (in

particolare le famiglie degli Ursino e dei Simonetta, di Gioiosa Jonica, ndr).

Nel corso delle indagini, è stato fatto ampiamente ricorso alla figura dell'agente

sotto copertura. Il progetto criminale che detta indagine ha consentito di accertare contemplava il porto di Gioia Tauro

quale snodo di transito italiano delle partite di sostanza stupefacente ». Non solo: per la Commissione antimafia

«Anche l'altra operazione illustrata dal procuratore del Distretto est di New York, la cosiddetta "Columbus 2" - che

grazie alla fattiva collaborazione nella fase investigativa delle autorità italiane e di quelle statunitensi, ha condotto a

diversi arresti nonché alla confisca di sostanza stupefacente, di denaro e di armi, oltre che di alcune società - ha

consentito di accertare il coinvolgimento di soggetti calabresi in un grosso traffico internazionale di cocaina, che

veniva importata a New York dalla Costa Rica ed era destinata al mercato italiano».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Diocesi di Oppido-Palmi, si insedia il vescovo Alberti: prima tappa al porto di Gioia -
FOTO

Il presule si sofferma con i lavoratori e i dirigenti portuali. Nel pomeriggio la

cerimonia in Cattedrale anticipata da un corteo di fedeli PALMI Si insedia

ufficialmente oggi il nuovo vescovo di Oppido Palmi, monsignor Giuseppe

Alberti : il presule già questa mattina è a Gioia Tauro per incontrare le autorità

del comprensorio e il suo primo incontro è stato con gli operai, i lavoratori e i

dirigenti del Porto di Gioia Tauro (nelle foto tratte dalla pagina facebook della

Diocesi). La cerimonia pubblica comincerà alle ore 16 all'ingresso della città di

Oppido Mamertina : il programma prevede poi davanti al palazzo municipale

l'accoglienza del sindaco. La cerimonia proseguirà alle 16.45 con un breve

corteo che attraverserà la città fino ad arrivare alla Chiesa Cattedrale, dove

alle 17.00 inizierà la solenne Celebrazione, alla quale - informa la Diocesi - tutti

i fedeli sono invitati a partecipare e a condividere la gioia per l'arrivo del nuovo

Pastore. Per questo motivo sono sospese tutte le messe vespertine nelle

parrocchie della diocesi. Monsignor Alberti è stato nominato vescovo di

Oppido - Palmi da papa Francesco il 21 settembre scorso. Alberti è nato il 17

giugno 1965 a Este, in provincia e Diocesi di Padova. Dopo aver frequentato il

Seminario Minore di Padova, ha concluso il ciclo di studi in Filosofia e Teologia presso il Seminario Maggiore. È

stato ordinato sacerdote il 10 giugno 1990 per la Diocesi di Padova. Ha ricoperto i seguenti incarichi e svolto ulteriori

studi: Assistente nel Seminario Minore di Padova (1995-1998); Licenza in Teologia Pastorale presso la Facoltà

Teologica del Triveneto; dal 2000, Missionario fidei donum in Ecuador per seguire il processo formativo dei

seminaristi della Diocesi di Tulcán nel Seminario Nuestra Señora de la Paz ed insegnare di materie filosofiche e

teologiche; Rettore del Seminario Maggiore e Collaboratore Pastorale nelle Parrocchie di Tulcán; Coordinatore degli

studi e membro del Collegio dei Consultori.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Lipari, attracchi difficili per gli aliscafi a causa delle mareggiate: disagi per residenti e
turisti

Il sindaco Riccardo Gullo chiede di rendere operativo lo scalo alternativo di

Pignataro per evitare l'isolamento e di riportare i passeggeri a Milazzo in caso

di maltempo A Lipari per le mareggiate approdo aliscafi vietato e si attracca a

Punta Scaliddi, ma raggiungere questo scalo è stata una vera e propria

avventura. La banchina e la via Tenente Mariano Amendola al solito sono state

invase dal mare con difficoltà e disagi anche al transito dei passeggeri, isolani

e turisti. E tutti si sono bagnati. Ed ora esplodono le polemiche. «Le condizioni

di attracco a Lipari sono difficili - dice Emanuele Carnevale, ingegnere-

albergatore - ma ancora più difficili perché non si riesce nemmeno ad arrivare

a prendere l'aliscafo in quanto la strada è invasa dall'acqua. Vogliamo

impegnarci ad aprire Pignataro come ulteriore scalo alternativo? Si può fare».

Lo scalo di Pignataro, se reso operativo, eviterebbe - come già accaduto più

volte - di costringere i comandanti degli aliscafi a riportare i passeggeri a

Milazzo, perché per lo scirocco nella struttura portuale non si può attraccare.

«Purtroppo - spiega il sindaco Riccardo Gullo - la portualità è carente in tutte le

isole, e richiede una programmazione strategica al fine di evitare interventi

sporadici e non coordinati che spesso non reggono alle prime mareggiate invernali. È in corso di definizione l'incarico

per la redazione del piano regolatore portuale, non ancora attivato a causa della mancanza della delega assessoriale,

ora richiesta». Il sindaco ha precisato che qualcosa è già stato fatto: «Interventi di messa in sicurezza nella banchina

di Marina Corta, lato sud, e nel banchinamento di terra della banchina, lato nord, la sistemazione del pontile aliscafi

eseguito dall'assessorato regionale alle infrastrutture su progetto prontamente fatto redigere a cura dell'ufficio tecnico

comunale. Ma anche i lavori di prima sistemazione e messa in sicurezza della banchina di Sottomonastero, il ripristino

dell'approdo aliscafi di Alicudi e la sistemazione della scogliera nell'approdo di Ginostra». Foto e video

notiziarioeolie.it.

giornaledisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Catania e "l'Opa sul Porto": approda in consiglio l'appalto ultraventennale

CATANIA - "Semplice affidamento dei servizi? Questa sembra più una vera e

propria Opa sul Porto di Catania". Non è una dichiarazione ufficiale ma, a denti

stretti, tra i banchi dell'aula consiliare di Palazzo degli Elefanti il gruppo degli

autonomisti non nasconde il proprio malumore per una questione che domani

sera verrà affrontata proprio in consiglio comunale. Una seduta che si

preannuncia rovente e che vede all'ordine del giorno una mozione che ha come

prima firmataria Serena Spoto (manco a dirlo del Mpa) ma che ha trovato un

consenso bipartisan. Mozione che è diretta conseguenza di una interrogazione

all'amministrazione presentata sull'argomento dalla stessa consigliera alla

quale non è ancora giunta risposta. I termini della vicenda La vicenda in

estrema sintesi è la seguente: c'è una gara indetta per la realizzazione della

stazione marittima di Catania e per  la  gest ione vent ic inquennale

(evidentemente ritenuti troppi) dei servizi di interesse generale nei porti di

Augusta e Catania. La data di scadenza è quella dell'ultimo giorno dell'anno.

"Si tratta di dare avvio ad un sostanziale monopolio nella gestione del Porto di

Catania per i prossimi 25 anni per il fatto di concedere tutti i servizi gestiti

dall'Autorit di Sistema (comprese le concessioni di beni demaniali e i servizi relativi alla crocieristica) a un solo

gestore", scriveva nella sua interrogazione Serena Spoto. Il Consiglio non è competente Ed in quella che appare

come una questione tutt'altro che di lana caprina il dibattito che ne scaturirà in consiglio domani sera è già una notizia.

Anche se, va detto, il consesso non potrà incidere in modo diretto sulle vicende del Porto perché la faccenda non

rientra tra le proprie competenze. "Le continue emergenze economiche degli ultimi quindici anni, hanno creato una

tendenza ad allontanare il dibattito cittadino dai grandi temi. E, sotto questo punto di vista, la città è risultata assente -

interviene il Presidente, Seby Anastasi -. Il consiglio non può avere competenza sulla questione? Bene, che se ne

occupi allora l'amministrazione comunale con la quale ci confronteremo in consiglio e da dove dovrà venir fuori una

linea da seguire. Può scriverlo: finalmente si parla del Porto. Argomento assente da anni dall'agenda della politica

catanese". "Pare che il Porto non esista" "Sembra quasi che a Catania il Porto non ci sia - incalza Anastasi -. Sembra

un corpo avulso dalla città. Una città che ha perso il suo rapporto col mare: tra il passante ferroviario e una Playa che

non viene valorizzata, nel mezzo c'è un Porto che pare non esista. Forse per la storia e la morfologia della città ma se

amministrativamente, tecnicamente e politicamente sta accadendo qualcosa ritengo doveroso che se ne parli. Ed il

consiglio è la sede decisamente più idonea. Quello che lascia profondamente perplessi è noi stiamo andando ad dare
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consiglio è la sede decisamente più idonea. Quello che lascia profondamente perplessi è noi stiamo andando ad dare

a dei privati - per i quali non abbiamo alcuna preclusione - un affidamento che durerà per i prossimi venticinque anni.
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il Porto ed i suoi servizi per i prossimi venticinque anni. A nostro modo di vedere, se ne deve assolutamente

parlare". L'appuntamento è per domani sera a Palazzo degli Elefanti. E la sensazione è che la vicenda non si esaurirà

nel breve volgere di una sera.
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L'ETF rilancia l'allarme per i potenziali effetti negativi dell'EU ETS sui porti europei

Espressa particolare preoccupazione per l'impatto sul traffico marittimo ro-pax

e sulle Autostrade del Mare A pochi giorni dall'entrata in vigore, il prossimo

primo gennaio, della direttiva europea 959 dello scorso 10 maggio che,

modificando la direttiva 87/2023, estende al trasporto marittimo il sistema EU

ETS per lo scambio di quote di emissioni di gas ad effetto serra nell'Unione

Europea, il sindacato europeo dei lavoratori dei trasporti European Transport

Workers' Federation (ETF) ha rilanciato ancora una volta l'allarme sul rischio

che l'ampliamento della norma allo shipping possa danneggiare i porti europei,

in particolare a causa della possibile riduzione dei servizi marittimi ro-pax per il

trasporto di autoveicoli e passeggeri e del volume di traffico dei container,

soprattutto per quegli scali europei che operano principalmente attività di

trasbordo dei contenitori. L'ETF ha ribadito le proprie preoccupazioni per

l'impatto sociale ed economico che ciò comporterebbe. Circa l'ambito di

applicazione per le attività di trasporto marittimo, la direttiva UE prevede che

l'assegnazione di quote e l'applicazione degli obblighi di restituzione per le

attività di trasporto marittimo si applicano al 50% delle emissioni delle navi che

effettuano tratte in partenza da un porto di scalo sotto la giurisdizione di uno Stato membro e in arrivo in un porto di

scalo al di fuori della giurisdizione di uno Stato membro, al 50% delle emissioni delle navi che effettuano tratte in

partenza da un porto di scalo al di fuori della giurisdizione di uno Stato membro e in arrivo in un porto di scalo sotto la

giurisdizione di uno Stato membro, al 100% delle emissioni delle navi che effettuano tratte in partenza da un porto di

scalo sotto la giurisdizione di uno Stato membro e in arrivo in un porto di scalo sotto la giurisdizione di uno Stato

membro e al 100% delle emissioni delle navi all'interno di un porto di scalo sotto la giurisdizione di uno Stato membro.

L'ETF ha evidenziato che «particolarmente preoccupante è l'impatto sul settore ro-pax, in quanto l'ETS potrebbe

portare alla chiusura di linee ro-pax essenziali, pregiudicando la continuità territoriale e le Autostrade del Mare. Questo

cambiamento - ha avvertito il sindacato - comporterebbe un aumento delle emissioni di CO2 e il ritorno di milioni di

camion sulle strade, invertendo i progressi compiuti nella riduzione della congestione e delle emissioni attraverso

l'iniziativa delle Autostrade del Mare. Ricordando che alcuni ministri dei trasporti dell'UE hanno chiesto la sospensione

dell'applicazione dell'ETS al settore marittimo, l'ETF ha chiesto alla Commissione Europea di adottare misure

immediate per prevenire potenziali perdite di posti di lavoro nei porti europei.
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Viking ordina 10 navi da crociera fluviali

Verranno costruite a Rostock, in Germania, per posizionarsi poi sui fiumi

Reno, Senna, Meno e Danubio Con la cerimonia di posa della chiglia della

prima nave nel cantiere navale Neptun Werft di Rostock, in Germania, la

compagnia elvetica Viking Cruises ha annunciato un ordine di 10 navi da

crociera classe "Longship" per la sua flotta fluviale dislocata in Europa. Una

commessa «per soddisfare la forte domanda di viaggi fluviali europei»,

afferma la compagnia nel comunicato che annuncia la commessa . Otto di

queste dieci navi navigheranno sui fiumi Reno, Meno e Danubio, mentre le

altre due si uniranno alla flotta sulla Senna. L'ordine totale comprende anche

una "Viking Longship" per la Senna, annunciata a febbraio scorso. Cinque delle

nuove navi saranno consegnate nel 2025, mentre le restanti cinque saranno

consegnate nel 2026. A novembre scorso Viking ha celebrato il varo della sua

nuova nave oceanica, la Viking Vela , che debutterà a dicembre 2024, e

annunciato l'arrivo di una nuova nave nel 2025, Viking Tonle , destinata alle

crociere sul fiume Mekong, nel sud-est asiatico. Viking conta una flotta fluviale

di 80 navi, pari a oltre la metà della quota di mercato dei viaggiatori

nordamericani. Le sue navi ospitano mediamente 190 passeggeri. Condividi Tag crociere navalmeccanica Articoli

correlati.
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Tdt a Grimaldi e il 38% dei terminal Psa ad Axa: Infravia e Infracapital escono dai porti
italiani

A sette anni di distanza dall'acquisizione di Gruppo Investimenti Portuali

prende forma la cessione (a caro prezzo) dei terminal di Genova, Livorno e

Marghera che i due investitori istituzionali (con Schenone) avevano rilevato nel

2017 10 Dicembre 2023 A quasi sette anni di distanza (era febbraio 20217)

dallo sbarco nei terminal container di tre porti italiani (Genova, Venezia e

Livorno), i fondi Infravia e Infracapital sono pronti a uscire dal proprio

investimento fatto nel 2017 quando rilevarono Gruppo Investimenti Portuali

dalle famiglie Negri, Cerruti, Magillo e Schenone (quest'ultimo rimasto poi

azionista con un 5% e assumendo la carica di amministratore delegato di Gip).

La wayout sarà rappresentata dalla cessione del 100% della società Terminal

Darsena Toscana di Livorno al Gruppo Grimaldi di Napoli (terminal che fino a

qualche mese fa pareva invece destinato a Msc) e della partecipazione pari al

38% nella società Psa Genoa Investments, a cui fanno capo i tre terminal di

Psa Italy (Psa Sech di Genova Sampierdarena, Psa Genova Pra' e Psa

Venice - Vecon di Marghera), ad Axa Investment Managers. Conferme ufficiali

al momento ancora non ce ne sono ma fonti vicine a Grimaldi Group danno

per certo e imminente il passaggio del terminal container e ro-ro livornese a un prezzo almeno pari o superiore ai 150

milioni di euro che la Msc di Aponte aveva messo sul piatto l'anno scorso, salvo poi vedersi bloccare l'acquisto dai

rilievi dell'Autorità Antitrust e dall'opposizione proprio di Grimaldi che su una porzione di quel terminal opera con le sue

navi (presso Sintermar Darsena Toscana). Quale sarà il futuro di Terminal Darsena Toscana a questo punto sarà tutto

da decifrare: secondo i beninformati sarà certamente dedicato in larga parte ai traffici ro-ro e ro-pax di Grimaldi ma

manterrà comunque la sua funzione di terminal container conto terzi (probabilmente attraverso una partnership ancora

più stretta fra Giulio Schenone e la famiglia Grimaldi). L'uscita dei fondi Infravia e Infracapital dall'investimento in Psa,

e quindi nei terminal container di Genova e di Marghera, era atteso ormai da diversi mesi e il positivo epilogo delle

trattative è stato reso noto dall'autorità antitrust tedesca che sul proprio sito web ha pubblicato la notifica

dell'operazione che dovrebbe portare al passaggio del 38% di Psa Italy alla neocostituita Pervinca Srl. Quest'ultima è

una società fondata nel 2022 dallo studio milanese di fiscalisti Vanzetta & Associati ma che appena poche settimane

fa è passata al 100% alla lussemburghese Axa Pie Lux 7 S.A.R.L. al cui vertice è stato ora nominato in qualità di

presidente Antoine Paul Cavallier il cui ruolo è Director Infrastructure Equity presso Axa Investment Managers.

Secondo quanto comunicato dall'antitrust tedesca a passare di mano ci sarà, oltre ai terminal container di Genova e

di Marghera, anche la società Prà Distripark Europa Spa, ovvero la società che gestisce un'area di 45.000 mq

adiacente al porto di Prà e offre servizi di logistica, lavorazioni delle merci, svuotamento e riempimento dei

Shipping Italy

Focus



 

domenica 10 dicembre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 3 1 6 9 8 9 3 § ]

container. Secondo quanto reso noto recentemente dalla consueta analisi del Centro Studi Fedespedi sui bilanci dei

terminal container italiani, il Psa Sech di Genova nel 2022 ha chiuso con 41 milioni di euro di ricavi, 8,8 milioni di

Ebitda, 3,9 milioni di Ebit e 2,4 milioni di utile netto, Psa Genova Pra' ha invece raggiunto 219 milioni di entrate, 85

milioni di Ebitda, quasi 65 milioni di Ebit e e 45,9 milioni di profitto netto e infine Psa Venice - Vecon può vantare per il

2022 36,8 milioni di fatturato, 17,5 milioni di Ebitda, 13,8 milioni di Ebit e 10,1 milioni di risultato netto positivo. Il

Terminal Darsena Toscana (al 100% di Gruppo Investimenti Portuali) l'anno scorso aveva chiuso con 57 milioni di

ricavi, 17,2 milioni di Ebitda, 14,1 milioni di Ebit e 10,6 milioni di utile. Anche per il 2023 i risultati finanziari rimarranno

ampiamente positivi grazie alla tenuta dei traffici annunciata dal top management nei giorni scorsi al cocktail natalizio

di Psa Risultati in crescita rispetto al 2021 che, sommati ai rinnovi di concessioni ottenuti (Vecon 2049, Genova Sech

2047 e Psa Ge Pra' 2053) e alla luce del prossimo ingresso di nuova capacità portuale in Alto Tirreno (in particolare a

Genova e a Spezia) e in Alto Adriatico (a Trieste e a Marghera) suggeriscono ai fondi Infravia e Infracapital che

questo sia il momento migliore per monetizzare e concretizzare la wayout dell'investimento fatto nel 2017. N.C.
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